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«PIONIERE 
dell'Unità 

del lunedì 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rivelate le conclusioni di una commissione nominata da Rumor 

Grave attacco della DC 
• 7 

Grandi lotte sindacali 

Domani in 
sciopero 
i tessili 

eiP.TT. 
La settimana che Inizia è caratterizzata da una serie 

di duri scontri sindacali. Lunghe trattative per i contratti 
di lavoro — cioè per aumenti salariali ma anche, se non 
principalmente, per una nuova regolamentazione dei rap
porti di lavoro e nuovi poteri del sindacato — si sono 
scontrate con la resistenza accanita del padronato schierato 
su una linea generale di resistenza alle rivendicazioni dei 
lavoratori che è una linea politica, di resistenza ad ogni 
prospettiva di rinnovamento nelle strutture economiche e 
sociali del Paese. Il governo, con le sue posizioni, contri
buisce del resto ogni giorno di più a sostenere questa 

. linea. t . ,.,:...;.-.• . \ " V ' - ' ' - ' - ' , "* . ; ; ';'• V.. '.'•••'. 

DACTC * s e r v i z i postali si fermeranno quasi totalmente 
r v J I C dalie o r e Q d\ domani fino alle ore 6 di merco
ledì. Sono esclusi dallo sciopero gli uffici locali e le 
agenzie telefoniche, mentre paralizzati rimarranno i ser
vizi amministrativi, gli uffici centrali e principali, la distri
buzione, i servizi di vaglia, gli autocentri. Lo sciopero del 
personale viaggiante, pure di 24 ore, avrà inizio alle ore 
20 di stasera. Per tentare di parare il colpo, il ministro 
delle Poste ha rispolverato i metodi intimidatori: a Teramo 
il direttore ha convocato i dipendenti in assemblea per 
questa mattina, presente il deputato de Mancini, interrom
pendo anche il lavoro. Da Livorno, invece, si segnala una 
petizione firmata da postelegrafonici di tutti i sindacati 
per la ripresa dell'unità d'azione, rotta dalla CISL e dalla 
UIL. La categoria chiede il riassetto degli stipendi, pre
messa alla riforma dell'Azienda PT. 

TECCIII Vigilia di sciopero anche per i 450 mila ope-
IE3JILI r a i delle industrie tessili che, dopo quattro 
mesi di discussioni, tornano alla lotta per il contratto. Dal 
1953 al 1962 gli operai (in gran parte donne) delle fab
briche tessili sono diminuiti del 17,7% mentre la produ
zione aumentava del 41,3% (del 50,5% nel settore delle 
fibre). Le spese di questa e forbice > sono state fatte in 
gran parte dalle operaie che si sono viste attribuire la 
sorveglianza di una crescente quantità di macchinario, 
fino ai limiti del logoramento fisico e nervoso. Mentre la 
industria si sviluppava (è tutt'ora in atto un processo di : 
rapido rinnovamento) quello tessile rimaneva il settore 
con i salari più arretrati rispetto alle altre categorie indu
striali. Di qui la volontà unitaria e l'estrema compattezza 
della lotta che riprende domani. 

f IIIMin H a I u°S° °2Si la riunione dei sindacati CGIL, 
U l i m i l l CISL e UIL dell'industria chimica. Il falli
mento della mediazione governativa, intervenuta quando 
il padronato aveva ribadito più volte i suoi no alle richie
ste contrattuali, ha trovato i lavoratori pronti a dare la 
risposta più energica. L'assemblea provinciale dei lavora
tori chimici e • farmaceutici di Milano, ad esempio, ha 

; chiesto che la FILCEP proponga nell'incontro di oggi la 
! sospensione immediata delle ore di lavoro straordinario 
e la proclamazione di scioperi immediati e articolati. Il 
padronato chimico si è irrigidito, oltretutto, anche su que
stioni esclusivamente economiche (aumenti, aspetti del 
premio di produzione, e cc . ) . 

METALLURGICI E CEMENTIERI S^SSS£ 
tre sindacati dei metalmeccanici hanno deciso una serie 
di scioperi per esigere l'attuazione del contratto: domani, 
martedì, scioperano i lavoratori delle aziende Viberti, 
Pinin Farina, Watt Radio, Abarth, Safov. Rabotti, Ema
nuel, Berto e Arduino, Impes. Altre due giornate di scio
pero saranno effettuate in giugno. 

Stamane inizia Io sciopero di due giorni dei 45 mila 
lavoratori dei manufatti in cemento che sono alla loro 

| seconda astensione a carattere nazionale. Lo sciopero, che 
sopravviene alla rottura di trattative per il contratto, è 

i unitario. 

ACCORDI GILERA E IE0-ICAR S S & f i * : 
operaie hanno intanto imposto una battuta di arresto ai 
piani padronali di licenziamento. Oggi, dopo 27 giorni 
di occupazione, I lavoratori escono a testa alta dalla Leo-
Ica r, l'azienda romana di farmaceutici che aveva chiesto 
)ltre 300 licenziamenti, ora revocati in seguito all'accordo 
raggiunto sabato notte-La direzione si limiterà ad aprire 
{•missioni volontarie Alla Gilera, occupata da sedici 
jiorni. i 28!> licenziamenti chiesti dalla direzione sono 
stati trasformati in 150 dimissioni volontarie Nonostante 
le minacce di estromissione dalla fabbrica, le trattative 

>no continuate durante l'occupazione, fino all'accordo. 
La conclusione di queste lotte incoraggia, su tutta la 

|inea, la resistenza operaia ad ogni piano di riduzione del
l'occupazione e perchè le decisioni in tal senso siano po
ne sotto il controllo dei sindacati e dei poteri pubblici. 

alla riforma 

Arrestati tre dei quattro rapitori 

(banditi ingenui 
o riscatto pagato ?) 

LA DASSAULT 

Nel Paese si sviluppa la battaglia per imporre la riforma 
Significativi convegni e o.d.g. unitari a Bologna e a Torino 

ciale della segreterìa regio
nale de, il sindaco di Mode
na Triva, Cocchi e Bolelli 
della C.d.L. di Bologna, l'ar
chitetto Piacentini, l'ing. Val
li, l'arch. Campos assessore 
all'Urbanistica del Comune 
di Bologna, il prof. Colombo 
del PRI ed altri) ed accolto 
dagli applausi dell'assemblea. 

e II convegno — dice l'or
dine del giorno — mentre 
riafferma il proprio orienta
mento favorevole alla legge 
167, auspica che la Corte Co
stituzionale già investita del 
problema abbia sollecitamene 
te a risolverlo, rimuovendo 
ogni ostacolo pregiudizievole 
all'applicazione della legge 
medesima; stigmatizza i ten 
fativi della destra economica 

Dopo gli attacchi socialde
mocratici al progetto di leg
ge urbanistica, nel tentativo 
di renderlo più < tollerante > 
per la speculazione, si è ag
giunta ora una grave presa 
di posizione da parte di una 
commissione di esperti inca
ricata dalla segreteria della 
DC di esaminare il progetto 
Pieraccini. Della commissio
ne hanno fatto parte tra gli 
altri l'avv. Edoardo Speran
za, assistente politico dell'on. 
Rumor, l'on. Antonio Bisa-
glia, deputato de del Veneto, 
l'on. Attilio Ruffini, deputato 
de della Sicilia e il consiglie
re comunale de di Roma Na
zareno Padellaro. 

Secondo quanto • pubblica 
La Nazione di ieri (ed è si
gnificativo il fatto che simili 
notizie < riservate > compaia
no costantemente sulla stam
pa .che più si distingue nel-
l'osteggiare una riforma ur
banistica) la commissione ha 
presentato all'on. Rumor un 
memoriale nel quale si de
molisce da cima a fondo il 
progetto Pieraccini per con
cludere — citiamo dal gior
nale — che < il progetto nel 
suo complesso si presta a una 
serie di abusi e di irregolari
tà che potrebbero far rim
piangere amaramente la si
tuazione preesistente >. Il 
e memoriale Speranza » at- I 
tacca soprattutto gli articoli I 
della . legge che riguardano • 
l'esproprio generalizzato e la | 
indennità di esproprio, cioè 
le parti fondamentali della I 
legge stessa. - ' , . . . 

• • - Afa si, starno dei bambi
ni: anche noi, come i com
pagni deU'Avanti!, non ab
biamo creduto alle nostre 
orecchie e ai nostri occhi 
quando abbiamo ascoltato 
e letto il comunicato uffi
ciale che « vivamente de
plora » le critiche di stam
pa al defunto Pio XII, e 

membri dei-
governo indica la 

dall'interno. Se una simile | « vivente testimonianza » 
tendenza dovesse prevalere • della paterna sollecitudine 
— aggiungeva il quotidiano I di quel pontefice per i va-
del PSI — il gioco degli spe- I lori della civiltà. Orecchie 
culatori sarebbe fatto un'al- • e occhi avevano ragione, il 
tra volta, mettendo il gover- | comunicato c'è ed è tutto 
no nell'assurda condizione di . 
difendersi e di adottare un I 
meno peggio > 

e politica di impedire una 
moderna e razionale riforma 
della disciplina urbanistica 
secondo i criteri previsti an 
che dal programma dell'at 
tuale governo; invoca una 
sollecita discussione da par
te del Parlamento di una 
nuova legge urbanistica che 
ponga fine alla speculazione 
sulle aree e trasformi demo
craticamente la pianificazio
ne territoriale a tutti i li
velli, secondo le esigenze del 
pubblico interesse e in armo
nia ai princìpi della carta 
costituzionale ». 

Messaggi di adesione sono 
stati inviati dal sen. Merza-
gora, dal presidente dell'INU 

(Segue a pag. 6) 

Era in un antico lebbro
sario a 65 chilometri da 
Parigi, nella zona in cui 
il marito viene eletto 
deputato - La polizia 
tende a escludere la 
partecipazione dell'OAS 

Nostro servizio 

PARIGI — Conferenza stampa della signora Dassault e di suo marito dopo il 
ritrovamento della miliardaria rapita. A destra, dall'alto, due dei tre rapitori: 
Gaston Darmon e Mathieu Costa (Telefoto AP - l'« Unità ») 

Oggi e domani si discutono gli emendamenti 

r 
Due giorni decisivi al Senato 

! per le leggi agrarie Il nipotino 
di papa Pacelli 

L'esistenza del memoriale I 
conferma quanto le stesso I 
Avanti! scriveva ieri e cioè • 
che « il più grave pericolo | 
per la legge urbanistica og
gi... è quello insito in certe I 
tendenze — esistenti anche • 
all'interno dell'arco d e l l a I 
maggioranza — di " attenua- I 
r e " la portata della legge, • pa al defunto 
di renderla più "tollerante", | che in alcuni 
di svuotarla in altre parole l'attuale gover 

| Domani l'incontro del governo con i sindacati per gli assegni familiari 
tlr!vona^agaVe°mnnl l L'« Avanti ! », Santi e la sinistra del PSI fortemente polemici con le 
perchè • ricevettero/ - come 
tanti altri, protezione nei 
tempi duri della clandesti
nità? Questo ci sembra un 
ricattuccio morale piutto
sto di bassa lega, se deve 
valere a vincolare il giudi
zio storico su Pio Xll e il 
nazismo qual è avanzato e 
dibattuto con severità cri
tica nel - mondo intiero 

I 
nuove manovre di Earagat — Discorso di Valori 

• e politica si preannuncia, no-

I nostante l'interruzione festiva 
di giovedì 28, assai intensa. 

I Senato e Camera si riuniscono 
fin da oggi. A Montecitorio 

monao intiero i P r o s e g u i r a l'esame del primo 
Queste « viventi testimi disegno di legge relativo allo 

tion cancellano le ! ordinamento regionale a Pa-
I lazzo Madama dovrebbe con-

La settimana parlamentare;gè. Resta da vedere ora se i 

La cautela con cui si espri- I 
me l 'Aranti/è comunque fuo- I 
ri luogo, poiché esistono tut- • 
te le condizioni per impedire | 
agli speculatori di fare il lo
ro gioco un'altra volta. Si co- I 
minci dunque con il togliere 
dalle alchimie delle segrete-I 
-;̂ » Àa\ nuattrn nartiti del • 

vero. 
Dunque, abbiamo un mi

nistro degli Esteri che de
plora la stampa (ma qua
le, poi?) e la sua libertà di 
critica. Mai successo prima, 
se non forse ai tempi di 

dello 
autore 
storico 

manze » 
morte testimonianze dei 
campi di sterminio né il re
sto di cui si discute. A par
te la perfidia di presentarci 
un Nenni e perfino un Sa
ragat non come testimo
nianze delle battaglie e me- . 
mori degli errori e delle I tende, da parte della maggio-
sconfitte di 50 anni di sto- ranza. concludere entro dò-
ria proletaria e socialista, I m a n ' -
ma come prodotti residui • l gruppi di destra, pur aven 

do attenuato, rispondendo al 

eludersi la discussione genera* 

I le sui patti agrari, con la re
plica del ministro Ferrari Ag-

I gradi, cui seguirà immediata 
mente il dibattito sugli emen 
damenti, dibattito che si in

da parte della maggio-
concludere entro do-

Scelba: sarà che l'on. Sa 
ragat, autore in persona della paterna sollecitudine I °o a " e n u a i 0 / nsponueiiao ai-

municato. pacelliana! E' veramente I ^PPf1!0. dfll3.RSlJL ™- °E" 
partiti rie dei quattro 

centro-sinistra il progetto di • 
legge per presentarlo invece | 
in Parlamento senza perdere 
altro tempo, come hanno più I 
volte chiesto i deputati e i • 
senatori comunisti si? nelle i 

non riesce a liberarsi del
la nostalgia di quei governi 
maccartisli in cui la sua fi
gura primeggiava. O forse 
l'on. Saragat, che ai tempi 
dell'elezione al Quirinale ci 
informò della sua conver-

__ sione religiosa, non sa dis
commissioni parlamentari che | sodare questa • vocazione 
in aula. Tutti questi mesi . personale dalla sua veste 
perduti in estenuanti tratta-1 ufficiale, e crede che un 
Uve hanno da una parte fa- ministro degli Esteri in ca-
vorito quelle e tendenze > che I rica possa comportarsi 
*»nche il quotidiano socialista • me un redattore dell'Os 
denuncia, e dall'altro agito i vatore Romano. 
come elemento di confusione | 
nel settore edilizio. . 

Che esistano le condizioni | 
per vincere la battaglia e im
porre una vera riforma ur- I 
banistica lo dimostrano i ri- • 
sultatì dei convegni unitari l 
svoltisi ieri a Bologna e I 
Torino e l'annuncio di ana- • 
loghi convegni indetti a Fi- | 
renze, Milano, Roma e in . 
molte altre città italiane fino I Farnesina? E" una doman 
al convegno nazionale che si • da che certo si pone anche 
terrà nella Capitale il pros- I r A v a n t i ! u quaìe ^ ^ ^ 
»m.?_JL« giugno organizzato I stamente e recisamente si 

eludere nella legge piena li 
berta di disdetta per il prò 

I prie tari o e per escludere la 
clausola di irripetibilità dei 

Gli 

co-
Osser-

Ancora. Abbiamo un mi
nistro degli esteri che non 

pacelliana! _ . . . 
uno stile da sacrestani, • posizione, insisteranno per in-
questo. 

Ma perchè continuare? 
Su quel comunicato stam
pa (ne attendiamo ora un 
secondo che sottoscriva gli i contratti di mezzadrìa. 
attacchi di destra a Giovan- | emendamenti comunisti, rac 
ni XXIII) si può scrivere cogliendo le rivendicazioni che 
anche un libro: Kafka lo I i n tal senso vengono avanzate 
farebbe senz'altro. Piena- ' da tutti i sindacati, dalla CGIL 

I alla CISL, chiedono che — at 
traverso una nuova formula-

• di sapere i zione degli articoli di legge 
, dobbiamo | o aggiunte — venga garantito 

I ai mezzadri e ai coloni un po
tere reale di iniziativa e di 
contestazione delle decisioni 

senatori de che sono anche 
dirigenti della CISL saranno 
in grado di tradurre queste 
richieste in emendamenti, o di 
appoggiare gli emendamenti di 
parte comunista che muovono 
in questa direzione. • . j 

ASSEGNI FAMILIARI_Econ. 
fermato per domani l'incon
tro a Palazzo Chigi tra i rap
presentanti del governo e quel
li dei sindacati per continuare 
l'esame della questione rela
tiva allo aumento degli asse
gni familiari. Le posizioni 
sull'argomento sono note. C'è 
solo da aggiungere che, nella 
giornata di domenica, si sono 
moltiplicati, da parte di espo
nenti della maggioranza, di 
scorsi miranti a porre sotto 
accusa i sindacati colpevoli di 
non accettare la prospettiva 
di nuovi sacrifici da far pa
gare ai lavoratori sull'altare 
della politica anticongiuntu
rale. r 

mente d'accordo con la vi
vace replica delI'Avanti!, 
attendiamo solo di sapere 
se, d'ora in poi 
tenere fermo che nel go
verno vi è un ministro de
gli Esteri « strano » da non 

" W " * » « - y i » l o i l l l | . | « i t i s i » j » - - — - - . . _ . 

si accontenta di assumere prendere sul serio, o se dob- I padronali ed una più elevata 
"- -•—»• biamo prendere atto che ci * remunerazione del lavoro. 

I Uno dei cardini dell'azione 
dei senatori comunisti è dato 

I dalla denuncia della esclusio
ne da ogni nuova regolamen
tazione dì tutti quei contratti, 

in proprio simili responsa
bilità. No, redige i comuni
cati « a nome del governo »: 
c'è stata dunque una sedu
ta del Consiglio dei mini
stri in Vaticano, prima del
lo straordinario parto della 

voleva proprio un governo 
di centro-sinistra per avere 
ufficialmente insediata alla 
Farnesina una rappresen
tanza della segreteria di ^ _ 
stato vaticana e una pater- I di colonia parziària e mezza
na e sollecita censura sulla ' dna impropria, che coprono 
stampa nazionale, ~ " 

• I Emendamenti comunisti sono 
P.S. — Ma sì, siamo prò- I 3 u i n d i stati presentati al fine 

prio bambini: e se tutto si I d.! modificare in modo sosUn 
- - - ziale la ripartizione dei pro-3A Boloena erano Dre- I indiana P^ Questa surreale spiegasse con De Feo che I " a « , a "Punizione uei p w 

senti o l tS trecento tra w c c n da . ma non chiarisce va alla televisione, onde | d o t t I a n c h e , n fl^to settore, 
amministratori comunali e I ^TVPTZ ? " ^ ^ in' me9li° venerare Pio ™? m a £ O D r a t u t t o **T s a n c i r e « P " 
provinciali, architetti, inge- • *!£?"£ fJ?1 mt™\ro e re-
gneri. sindacalisti, cooperato. l ' S S S con*W*e del 

ri, rappresentanti di vari en- I 9°verno. 
ti e associazioni economiche • ' m 

e professionali. Solo sei dei | 
presenti, tra cui l'on. Vero-
nesi (liberale), hanno infatti I UJ7JL. 
votato contro l'ordine - del | g S f r S 

E m terrò luogo, detta
glio squisito: chi sono i 
membri del governo « vi
vente testimonianza » della 

sollecitudine di 
Pio Xll? GU onorevoli Mogi orno presentato da un I ™ AlV y w T ™ « «"-

gruppo di intervenuti (l'on. I ™ « A"?/*0"» m «P*?1*© gruppo 
Gorrieri de che ha portato 

ex pupilli delle organizza-

Per vincere il « duopolio » 
clericali<omunisti non c'è 
di meglio per un socialde
mocratico che essere più 
clericale del cardinale Tis-
serant (il quale per quella 
sua nota lettera antipacel-
liana ha già ricevuto le ri
mostranze dt tutto il nostro 
corpo diplomatico e anche, 
si dice, del nostro Stato 

opratutto per sancire, per 
I il futuro, il divieto di tali con-
' tratti e il loro superamento 

I nella direzione della proprie
tà coltivatrice liberamente as-

I sodata. Altri emendamenti 
sono stati presentati, da parte 

I comunista perchè venga rico
nosciuto il principio di parità 
tra nomo e donna. 

I ' In direzione anologa sono 
state avanzate dalla CISL, 

di sabato. ri-

Ai-

S°rcrvUc. c?.eaen,S,„p,onu1à° L*Ì?*f*L i^_*™»*-_ _ _ _ j SSt/3TSi&i"3SriS 

POLEMICA PSI - PSDI. 
l'articolo di Saragat che ri prò-
pone come il problema nu
mero uno della situazione ita
liana la riunificazione PSI 
PSDI su basi esplicitamente 
socialdemocratiche, ha rispo
sto ieri VAvanti!. « Questo è 
un diversivo — scrive il quo
tidiano socialista —. L'unità 
dei due partiti non può essere 
concepita come lo strumento 
per realizzare il programma. 
Il programma c'è: se Saragat 
vi crede a fondo come vi cre
diamo noi mostri con i fatti 
l'impegno per realizzarlo »- Un 
discorso analogo ha fatto il 
compagno Santi parlando a 
Bergamo, affermando tra l'al
tro, rivolto esplicitamente al
la DC, che «qualsiasi tentati
vo di svuotamento dal centro
sinistra o una sua direzione in 
senso moderato o moderatore 
incontrerà la ferma opposi
zione del PSI ». Santi ha an
che polemizzato con le propo
ste di « unificazione • fatte da 
Saragat dicendo che • dai so
cialdemocratici non ci divido
no solo i 17 anni trascorsi dal
la scissione di Palazzo Barbe
rini, ma la diversa concezione 
della funzione dei partiti ope
rai e dello stesso centro-sini
stra. La sola unificazione pos

sibile — ha aggiunto — si 
può fare nel PSI ». Ma è evi
dente, che da parte socialde
mocratica il discorso si va 
sempre più allontanando da 
questa prospettiva e da quel
la della : realizzazione . del 
programma. Lo ha detto, del 
resto, esplicitamente, Tanassi, 
segretario del PSDI, che, par 
landò a Trento ha affermato: 
* Non si tratta tanto di veri
ficare l'iter del programma, 
come ha chiesto il C.C. del PSI, 
quanto di verificare se per
mane il clima politico neces
sario a dare vigore e rinno
vato slancio alla politica di 
centro sinistra ». 

E, dandosi subito una ri
sposta, il segretario del PSDI 
afferma che « il clima politico 
generale si va deteriorando». 
Di chi la colpa? Non di quel 
le forze che all'interno del 
centro sinistra già respingono 
esplicitamente una serie di 
impegni precedentemente as
sunti, ma di quelle correnti 
della DC e del PSI che dice 
Tanassi, « cercando appoggi e 
consensi fuori della maggio
ranza ». 

La nuova manovra saragat 
Liana è stata vivamente cri ti-

vice 
. (Segue a pagina 6) 

PARIGI, 24. 
La signora Dassault, mo

glie del miliardario Marcel 
Bloch-Dassault, • è tornata a 
casa stamattna. E tutta 
intera, non * a pezzi », co
me avevano minacciato co
loro die avevano telefo
nato ai giornali parigini per 
proporne il baratto contro 
la liberazione del generale 
Salati, l'ex capo dell'OAS, 
condannato al carcere a vi
ta. E' stata ritrovata, senza 
colpo ferire, da due dei quat
tordicimila gendarmi che 
erano stati sguinzagliati in
torno a Parigi, per un rag-
gio di duecènto chilometri, 
dopo il rapimento avvenuto 
sulla soglia di casa Dassault 
sul bois de Boulogne. Tre dei 
quattro banditi sono stati 
catturati. 

L'anziana madame Madc-
leine Dassault si trovava in 
un casolare abbandonato, un 
antico lebbrosario con il sot
tosuolo attraversato da una 
serie di gallerie, sito nel par
co di una grande villa di 
Villers Saint-Paul, nella zo
na della foresta di Beauvais, 
sessantacinque chilometri a 
nord dì Parigi, sotto la sor
veglianza di uno solo dei ra
pitori, il più giovane di essi, 
Mathieu Costa, nato ventisei 
anni fa a Manco in Corsica. 

La sua avventura è dura
ta trentacinque ore. Era co
minciata alle 0£5 della notte 
tra venerdì e sabato davanti 
al portone di casa, in via du 
Maréchal Maunoury; è finita 
stamattina, poco dopo le 11, 
nella caserma della gendar
meria di Senlis, a una ven
tina di chilometri dalla fat
toria dove era stata tenuta 
prigioniera. Qui, più tardi, 
ha ricevuto l'abbraccio del 
marito, del figlio Serge e del
la nuora. Per l'ora di pran
zo madame Madeleine Das
sault era a casa e nel pome
riggio poteva raccontare la 
sua odissea ai giornalisti. In
tanto altri dne dei suoi car
cerieri cadevano nella rete. 

Secondo la polizia, in tutta 
la faccenda non ci sarebbe 
la mano dell'OAS, né sareb
be stato versato alcun riscat
to per la restituzione di ma
dame Dassault: ma il modo 
in cui il ritrovamento è av
venuto appare abbastanza 
soprendente, per la ingenui
tà di cui avrebbero dato pro-

i rapitori, che vengono 

Tesseramento 

Cagliari 
al 100% 
' La Federazione di 

Cagliari ha raggiunto 
il 100 per cento degli 
iscritti rispetto allo 
scorso anno, mentre 
la Sardegna, nel suo 
complesso, ha già su. 
perato questo traguar

d o . Lo ha annunciato 
Il segretario della Fe
derazione cagliaritana 
durante la manifesta. 
zione svoltasi ieri nel 
capoluogo regionale, 
presieduta dal vice 
segretario del Parti
to, compagno Luigi 
Longo, di cui rifarla* 
mo a parte. 

va 
invece descritti come incal
liti banditi e per il luogo do
ve esso è avvenuto: una zona 
che rientra nel distretto elet
torale di Marcel Dassault; 
per un episodio che lo ha 
preceduto: ieri sera uno det 
più stretti collaboratori di 
Dassault, l'ex deputato Pier
re Guillain de BenouvtUe. 
è partito improvvisamente 
in aereo per Ginevra, dopo 
aver avuto un colloquio di 
circa mezz'ora con il marito 
della donna rapita. Benou-
ville, direttore di uno dei 
giornali di proprietà del 
Dassault, si è recato in un 
albergo ginevrino per incon
trarsi con tre sconosciuti. 

A questo proposito, Das
sault si è limitato a dire di 
aver * pregato » Benouville 
di recarsi in Svizzera per 
prendere contatto, se possi
bile, con agenti dell'OAS, 
giacché — ha aggiunto — 
« non era da escludere che il 
rapimento fosse opera dello 
"esercito segreto" ». Tutta
via ha assicurato che nessun 
contatto venne^ stabilito. 
Niente di più si è potuto sa
pere dallo stesso Benouville, 
rientrato questa sera. Una 
auto, infatti, lo attendeva 
sulla pista ai piedi della pas
serella dell'aereo ecitando
gli l'incontro forzato con i 
giornalisti in attesa. 

Tuttavia la signora Das
sault, raccontando con calma 
le sue 35 ore di prigionia di
rà che, a un suo timido tenta
tivo di fuga, uno dei banditi 
le avrebbe detto di star cal
ma perchè in serata sarebbe 
stata liberata. Poi il facile, 
pacifico ritrovamento. 

C'è dunque qualche retro
scena di questo ritrovamen
to a sensazione che non è 
stato reso noto? 

Perlomeno insolita, infatti, 
è la storia della « liberazio
ne > di madame Daspault: 
erano circa le dieci e tren-

MkheJ Ulou 
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